
CALENDARIO PASTORALE 

 
 Sabato 9 e domenica 10: si conclude la Sagra di S.Rosa presso la 

Polisportiva di Campolongo in via Monticano. 

 A partire dalle ore 15.00 di domenica 10 settembre presso La Nostra 

Famiglia di Conegliano si riunisce il Consiglio Pastorale 

Parrocchiale. La proposta spirituale sarà presentata da Rita. 

 Mercoledì 13 il gruppo Anziani In Amicizia partecipa alla S.Messa 
feriale delle 18.30 per iniziare il nuovo anno. 

 Giovedì 14: il rosario si recita in cappella alle ore 18.15 (così per 
tutti i giovedì fino a giugno); dalle ore 19.00 a Parè: Equipe 

dell’Unità Pastorale. 

 Venerdì 15 alle ore 20.45 si riunisce il Consiglio Pastorale per gli 

Affari Economici. 

 Sabato 16 dalle 16.00 alle 18.00 p.Italo Lovat è a disposizione in 
chiesa per le confessioni. Lasciamoci riconciliare con il Signore! 

 Domenica 17 è la 3° domenica del mese: c’è la possibilità di unire la 
celebrazione della S.Messa con la condivisione del pranzo. È 
possibile partecipare tramite: Stefania e Giovanni (3477770972) 
Giovanna e Vincenzo (3477256834); a Motta di Livenza si celebra la 
Giornata diocesana del malato, organizzata dall’UNITALSI. Alle 
14.30 la recita del Rosario. Alle 15.00 la S. Messa. 

� Si sta ultimando la definizione dei giorni e degli orari del catechismo 

per il nuovo anno pastorale. Il calendario completo sarà esposto in 
settimana (prima possibile) in bacheca e poi nel prossimo numero 
di Annuncio. 

� Si segnala per tempo l’incontro diocesano di preghiera per l’avvio 

dell’anno pastorale: giovedì 21 settembre alle ore 20.30 in 
Cattedrale. Sono particolarmente invitati i membri degli organismi 
di partecipazione (CPP, CPAE) e gli operatori pastorali. Partenza alle 
ore 20.00 presso la chiesa di Campolongo. 

� Si cercano persone disponibili per la pulizia dei locali parrocchiali. 
Basterebbe offrire un po’ di tempo una volta al mese. C’è una reale 
necessità. Contattare il parroco. 

 

Ascoltate oggi la voce del Signore 

 
Sono queste le parole che la liturgia della Chiesa ci fa cantare come 
salmo responsoriale in questa XXIII domenica del tempo ordinario.  
Il salmo 95 può costituire un invito provvidenziale per noi tutti che ci 
accingiamo a riprendere con impegno il nuovo anno pastorale.  
Siamo chiamati in primo luogo a porci in ascolto, a fare silenzio per 
riconoscere oggi la Sua presenza e la Sua voce e quindi a lodarLo. In 
un mondo che tramortisce l’umanità attraverso la fretta che troppo 
facilmente riempie il nostro cuore facciamo esperienza di una sosta 
di fronte al Signore per capire ciò che abita in profondità il nostro 
cuore, percepire la Sua voce e cantare le Sue opere. In famiglia ed in 
parrocchia non mancano le possibilità di pregare insieme. La Parola 
di Dio e i Sacramenti, la liturgia delle ore, l’adorazione eucaristica, il 
rosario rinnovano la nostra relazione con Dio; il nostro cuore si 
ammorbidisce piuttosto che indurirsi.  
La seconda parte del salmo 95 si rivolge a coloro che frequentano il 
Tempio perché non induriscano i loro cuori, come a Merìba, e non 
riescano più a percepire la voce del Signore rimanendo sensibili solo 
agli idoli. “O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, 
guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i 
credenti in Cristo sia data la vera libertà e l’eredità eterna” (Colletta). 

 

d. Roberto 
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L’oratorio: un luogo ed un tempo educativo  
 
Alla 74° Mostra internazionale d’Arte cinematografica di Venezia è stato 
presentato un cortometraggio realizzato da Giacomo Poretti (del trio 
“Aldo, Giovanni e Giacomo”) con le immagini che gli sono state inviate da 
72 ragazzi che hanno voluto raccontare la propria storia di oratorio.  

Riportiamo un estratto di un articolo pubblicato in precedenza da Avvenire 
per promuovere e comunicare il valore pastorale, educativo, culturale e 
sociale degli oratori. 
 
«Ancor oggi l’oratorio ha una funzione straordinaria. Ti insegna a riflettere 

sulla tua vita, a scoprire che resti frammentato e non diventi persona, se 

non trovi l’elemento che unifica l’esistenza: la persona di Gesù, incontrata 

nella forza del 'noi'».      (Angelo Scola) 

 

La prima volta che ho varcato la porta di un Oratorio avevo 6 anni, era 

quello del mio paese dove sono nato e cresciuto (poco). Il mio Oratorio si 

chiamava S. Giovanni Bosco e S. Chiara. Che meraviglia l’Oratorio! C’era di 

tutto: il calcio balilla, il ping pong, e quando ti veniva sete c’era anche un 

bar. Oltre alla sala del bar c’erano altre innumerevoli stanze, ma la cosa 

straordinaria era il campo da calcio in erba da 11 giocatori! L’unico 

problema è che li sopra ci giocavamo in 280, ossia tutti i bambini dai 6 ai 

13 anni del paese. Le porte erano fatte con i maglioni o i cappotti 

ammonticchiati; quando alla sera si andava a casa spesso si ritornava con 

gli indumenti di un altro. L’arbitro di quelle decine di partite che si 

svolgevano contemporaneamente sul campo, il don, alle ore 17 fischiava la 

fine delle competizioni e ci trascinava tutti e 280 nella cappella. Lì abbiamo 

imparato i Dieci comandamenti, i sette vizi capitali, le 4 virtù teologali, tutti 

tranne Martignoni che faceva confusione tra speranza e temperanza, la 

quale invece apparteneva alle virtù cardinali, assieme alla giustizia, la 

prudenza e la fortezza; per non parlare dei 10 comandamenti che ne 

sapeva solo 3. Allora l’arbitro, che poi era anche il barista, che poi alla fine 

era anche il prete, don Giancarlo, si innervosiva e diceva che Martignoni, 

nonostante fosse un somaro, forse anche lui sarebbe andato in Paradiso: 

perché in Paradiso, diceva don Giancarlo non ci vanno solo i Santi, ci vanno 

anche i somari, l’importante che avessero il cuore buono.   

(Giacomo Poretti) 

CALENDARIO LITURGICO                                   settembre 2017 
 

Do 10  XXIII t.ord.  Ez. 33,1.7-9; Rm. 13,8-10; Mt. 18,15-20              3 salterio  
Do 17  XXIV t.ord.    Sir. 27,33-28,9; Rm. 14,7-9; Mt. 18,21-35         4 salterio 

 

 

Dopo le S.Messe domenicali è possibile accedere al bar 

dell’oratorio per condividere un momento di fraternità! Il bar 
dell’oratorio è aperto anche nel pomeriggio di sabato, a partire 
dalle 15.00. Cogliamo di tanto in tanto anche questa opportunità! 

Lunedì   11 18.30 memoria di tutti i defunti 
  
Martedì 12 8.30 per coloro che portano il nome Maria 
  
Mercoledì 
S. Giovanni 
Crisostomo 

13 18.30 memoria di tutti i defunti 

  
Giovedì  
Esaltazione 
della S.Croce 

14 8.00 memoria di Pecar Solidea 
memoria di Zornio Emma 
memoria di mons. Aldo Santin (ann.) 

  
Venerdì 
 B.V. Maria 
Addolorata 

15 18.30 Secondo intenzione  
della famiglia Dario Beniamino e Vania 

   
Sabato 
SS. Cornelio e 
Cipriano 

16 18.30 memoria di Collodel Giuseppe e Ines 
memoria di Padovan Guido 
memoria di Favero Evaristo 
memoria di Saccon Bruno 
memoria di Ferracin Giuseppe 
sec.intenz. di Fighera Antonio e Silvana  

  
Domenica 
XXIV t.o. 

17 9.00 memoria di Gasparin Aurora (trig.) 
sec.intenz. di Cancian Attilio e Luigina 

  10.30 50° Anniversario di  Matrimonio 
        di Gasparini Pino e Papa Rosa 
memoria di Dal Bo’ Pietro,  
                      Celeste e Amelia 
memoria di d.Silvio Poloni  
                      e Boscarato Angelo 
memoria di Angelo Citron e Borin Bruna 


